
Sono quattro i sospettati del pre-
sunto stupro della giovane laziale,
ancora ricoverata in stato di choc
con gravi ferite all’ospedale San Sal-
vatore dell’Aquila, avvenuto al di
fuori della discoteca Guernica, nel
comune aquilano di Pizzoli, nella
notte tra sabato e domenica scorsi.
Si tratta di tre giovani militari, due
campani e un aquilano, e di una ra-
gazza fidanzata dell’aquilano.

I ragazzi sono stati bloccati da
due buttafuori e dal gestore del lo-
cale mentre stavano lasciando la di-
scoteca a bordo di una macchina su-
bito dopo il ritrovamento della stu-
dentessa che era svenuta seminuda
in mezzo la neve e in mezzo a una
pozza di sangue per le gravi ferite
riportate nelle zone genitali. La po-
sizione più grave sarebbe quella di
un giovane militare originario del-
la provincia di Avellino che è stato
trovato con la camicia e le mani
sporche di sangue. Il giovane, du-
rante la deposizione come persona
informata sui fatti, ha prima nega-
to tutto e poi, messo alle strette, ha
confessato il rapporto sessuale di-
fendendosi però con il fatto che la

vittima fosse consenziente, con un
racconto definito pieno di contrad-
dizioni.

I quattro, comunque, sono stati
portati in caserma e interrogati a
lungo nella giornata di domenica e,
dopo aver respinto ogni addebito,
sono stati rilasciati, tant’è vero che i
tre militari hanno ripreso regolar-

mente il loro servizio in caserma. I
quattro non possono essere tecnica-
mente considerati iscritti sul registro
degli indagati perché gli atti dell’in-
chiesta, per ora contro ignoti, sono
secretati alla luce della delicatezza
del caso che ha un’eco nazionale. Ma
su di loro si concentrano le indagini
della Procura e dei carabinieri che
tuttavia attendono le risultanze de-
gli esami dei Ris di Roma per rico-
struire una vicenda che ha ancora
molti punti oscuri, e stabilire che co-
sa è successo e i ruoli e le responsabi-
lità dei quattro. La svolta alle indagi-

ni è stata data dalla denuncia della
madre della giovane che fa parte di
una famiglia molto nota nel Lazio,
considerato che la giovane studentes-
sa ancora non ricorda quanto accadu-
to, perché si è svegliata in ospedale,
e non può essere sentita dagli investi-
gatori.

Anche se non ci sono ancora iscri-
zioni sul registro degli indagati, tutta-
via sono stati adottati già dei provve-
dimenti che fanno ritenere che la Pro-
cura stia per chiudere presto l’indagi-
ne. In particolare il gip ha convalida-
to il sequestro dell’auto con la quale i

quattro sospettati, due campani e
un aquilano, e la fidanzata di
quest’ultimo, stavano lasciando la
discoteca dopo il ritrovamento al di
fuori del locale della giovane svenu-
ta in mezzo alla neve, seminuda e
insanguinata. Sull’auto, di proprie-
tà del militare aquilano, sono stati
rinvenuti reperti di sangue e altro
materiale che è al vaglio dei Ris di
Roma. Il gip ha anche convalidato
il sequestro di alcuni indumenti tra
cui la camicia sporca di sangue che
era indossata dal militare di stanza
all’Aquila e originario della provin-
cia di Avellino, sul quale si addensa-
no i maggiori sospetti della violen-
za sessuale. Intanto ieri è stata sen-
tita come persona informata dei fat-
ti l’amica del cuore della giovane
studentessa laziale, che sabato sera
era uscita in sua compagnia, ma
che aveva lasciato il locale, secon-
do quanto si è appreso, un’ora pri-
ma della chiusura della discoteca.❖

Stupro de L’Aquila, sospetti
su tre militari e una donna
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p Si tratta di due giovani campani e di un aquilano e della fidanzata di quest’ultimo

p La violenza sabato notte. La vittima è ancora sotto choc. Sequestrata l’auto dei quattro

Arrestato con l’accusa
di aver ucciso l’amante
Tradito dal telefonino

Il maggior sospettato

Sono quattro le persone sospet-
tate dalla Procura de L’Aquila
di aver stuprato una giovane la-
ziale la notte di sabato fuori da
una discoteca del capoluogo.
Sarebbero tre militari e la fi-
danzata di uno di questi.

L’AQUILA

È statoarrestato ieri adAscoli Pice-
no Alvaro Binni, l’operatore di polizia in-
dagato per l’omicidio di Rossella Goffo, la
funzionaria della prefettura di Ancona
scomparsa dal capoluogo nel maggio
2010eritrovatacadavereil6gennaiodel
2011 in un bosco dell’Ascolano.Su Binni si
eranodasubitoconcentrateleattenzioni
degli investigatori. Secondo i magistrati,
Binni aveva con la donna una relazione,
di cui però il tecnico della polizia ha sem-
presminuitol’importanza.Inrealtà,all’ori-
gine dell’omicidio, ci sarebbe stata la vo-
lontà della donna - sposata e madre di
duefigli -diandareavivere conil tecnico,
a sua volta sposato e padre, che invece
non voleva saperne. Binni si è sempre di-
feso dicendo che la moglie era al corren-
te della passione di Rossella, e che dun-
que la propria situazione familiare non
potevacostituireunmoventeperliberar-
sidellaGoffo,cheperaltroeraarrivatoan-
che a denunciare per stalking. A Cionvin-
cere i magistrati a chiedere l’arresto però
sarebbero state le risultanze delle analisi
tecnichesuitelefoninidelpoliziottoasco-
lano e della Goffo. I telefonini di Binni e
della Goffo, il pomeriggio del 5 maggio
2010,quandosecondol’impiantoaccusa-
torio la donna è stata assassinata, erano
nello stesso punto (impegnavano la stes-
sa cella), a Colle San Marco, dove è stato
ritrovato il cadavere della funzionaria.

CASO GOFFO

È un avellinese
trovato con la camicia
sporca di sangue

Maltempo,
un altro
morto

Il maltempo continua a fare vittime anche se ormai la fase acuta dell’emergenza è
passata. Un autotrasportatore di 55 anni di Lecce dei Marsi (L’Aquila) che stava facendo
ritornoacasa,martedìsera, èstato costretto afermarsi acausa della neve:stamaneè stato
trovato morto nel suo mezzo.
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